
ARPAT – Area Vasta Centro - Dipartimento di PRATO 
Via Lodi, 20 – 59100 Prato

N. Prot Vedi segnatura informatica cl. PO.01.17/124.39  del Vedi segnatura a mezzo: PEC 

A REGIONE TOSCANA -    
Direzione Ambiente
Settore VIA VAS
PEC: regionetoscana@postacert.toscana.it 

Oggetto: Parere  per  il  procedimento  di Verifica  di  assoggettabilità  regionale  a  VIA  postuma  relativo
all’esistente installazione  per l'attività di finissaggio di tessuti a navetta in cotone e cotone viscosa,
con modifiche impiantistiche, posto nel Comune di Cantagallo (PO). Proponente: Beste S.p.a. 

In  data  28  Settembre  2023  (Prot.  Arpat  n.  72460)  la  Regione  Toscana,  Settore  Valutazione  Impatto
Ambientale  Valutazione  Ambientale  Strategica,  ha  trasmesso  l’avvio  del  procedimento  e  la  richiesta  di
contributi  tecnici  istruttori  in merito  al  procedimento  di  verifica di  assoggettabilità  a VIA postuma relativo
all’installazione di cui in oggetto. Il presente contributo viene redatto ai sensi del D.lgs. 152/06 e della L.R.
10/2010.  La  documentazione esaminata  risulta  scaricabile  dal  sito  web  della  stessa  all’indirizzo:
www.regione.toscana.it/via ed è rappresentata dalla Relazione Tecnico Descrittiva che costituisce lo Studio
preliminare ambientale - Agosto 2023 oltre elaborati tecnici e cartografici.

La Ditta Beste S.p.a. ha chiesto l'avvio del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA in applicazione
dell'art. 43, comma 6, della L.R. 10/2010 (verifica di assoggettabilità postuma senza modifiche sostanziali ai
fini VIA) rientrando l’impianto tra quelli compresi al punto 6.2 dell'Allegato VIII alla P. 2° del D.Lgs. 152/2006
ed al  p.to 5, lett. c) dell'Allegato IV P. 2° del D. Lgs 152/06: “ impianti per il pretrattamento (operazioni quali il
lavaggio,  l'imbianchimento,  la  mercerizzazione)  o  la  tintura  di  fibre,  di  tessili,  di  lana  la  cui  capacità  di
trattamento  supera  le  10  tonnellate  al  giorno”,  in  occasione  del  riesame,  con  valenza  di  rinnovo,
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), 

Il proponente presenta anche alcune modifiche impiantistiche consistenti in:

1. installazione di un nuovo impianto per abbattimento polveri provenienti dalla preparazione/miscelazione di
una  soluzione  contenente  prodotti  in  polvere  (solfato  di  alluminio)  che  darà  origine  ad  un  nuovo  punto
emissivo significativo identificato con la sigla E20;

2. installazione di n. 7 macchine per la tintura tessuti in discontinuo;

3. sostituzione di due ramose esistenti,  con nuove ramose di moderna concezione, senza dare origine a
nuovi punti emissivi, né variazioni qualitative e quantitative dei fumi emessi;

4. sostituzione del macchinario asciugante in largo con uno di moderna concezione, senza dare origine ad un
nuovo punto emissivo;

5. sostituzione del macchinario compattatore con uno di moderna concezione, senza dare origine a nuovi
punti emissivi.

Il  proponente  specifica che le  modifiche  suddette  comportano variazioni  alla  potenzialità  produttiva  dello
stabilimento, stimata in circa 52 t/g e relative modifiche al ciclo produttivo a seguito dell’introduzione dei nuovi
macchinari e attrezzature.
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Emissioni in atmosfera

In  relazione alle  emissioni  in  atmosfera  la  ditta  non modifica  il  proprio  assetto  emissivo e prevede anzi
rispetto alla situazione attuale di apportare delle migliorie andando a sostituire vecchi impianti  con altri  di
nuova generazione o inserendo degli impianti di abbattimento (riferimento al punto 1, 3, 4 e 5).

Ricordato che:

- la ditta non prevede impianti di trattamento della emissione C1 del bruciapelo ma si ricorda che il PRQA
prevede  la presenza di uno specifico impianto di abbattimento in caso di trattamento su fibre proteiche ed
inoltre prevede uno specifico limite per le polveri, non inserito invece nel QRE qui presentato, per il quale si
riterrebbe opportuno che la ditta valutasse uno specifico impianto finalizzato al suo raggiungimento;

-  la  non  significatività  del  decatizzo  e  dell’equalizzo  dipende  dal  fatto  che  tali  attività  debbano  essere
effettuate con vapore, differentemente le emissioni sono significative;

-  le  n.2  emissioni  provenienti  da  Sfiato  Sicurezza  del  Sifone  del  deposito  Ammoniaca  si  ritiene  siano
significative e come tale devono essere gestite;

Verificato  inoltre  che  non  sono  presenti  ai  nostri  atti  neppure  delle  segnalazioni  negli  anni  per  fumi  o
maleodoranze,

Si  ritiene  che  complessivamente  gli  aspetti  relativi  alle  emissioni  in  atmosfera  possano  essere  valutati
nell’ambito  del  riesame AIA compreso quanto di  cui sopra.  In tale  ambito  il  QRE deve essere adeguato
almeno al PRQA e dovranno comunque essere indicate le modalità per l’adeguamento alle relative BATC del
tessile. 

Modello diffusionale

Si prende atto che l’azienda ha inviato uno studio meteo diffusionale per la valutazione delle ricadute degli in-
quinanti utilizzando, come modello di simulazione il software MMS CALPUFF relative ai soli inquinanti legati
alle caldaie che superano i 10 MW complessivi, mentre gli altri parametri ricadono come flusso di massa com-
plessivo all’interno dei parametri previsti dal PRQA.

Tale modello è adeguato allo scopo: trattasi di un modello lagrangiano non stazionario che simula la diffusio-
ne di inquinanti attraverso il rilascio di una serie continua di puff seguendone la traiettoria in base alle condi-
zioni meteorologiche. Il modello viene raccomandato dall'agenzia EPA ed è largamente impiegato per la valu-
tazione delle ricadute a terra degli inquinati provenienti, tra le altre, anche da sorgenti emissive puntuali. In
particolare il modello tramite inserimento dei dati caratteristici del sito, permette di valutare il trasporto e la ri-
mozione degli inquinati in atmosfera al variare delle condizioni metereologiche del sito.

L’azienda conclude la relazione affermando che i risultati forniti dalla modellistica rispettano:

•per gli inquinanti CO, NO2, PM10 ed SO2 i valori limite di concentrazione previsti dalla normativa vi-
gente per la qualità dell’aria (D.Lgs. 155/2010).

Scarichi

La  ditta  indica  di  rimanere  nella  stessa conformazione  autorizzativa.  Tuttavia  definisce  di  aggiungere  7
macchine  per  la  tintura  tessuti  in  discontinuo.  Si  ritiene  che  la  ditta  debba  effettuare  il  calcolo  per  la
determinazione  del  valore  di  implementazione  della  propria  capacità  produttiva  nominale  dovuta
all’introduzione di tali macchinari.

Inoltre  ricordata  la  DGRT  927  del  31/07/2023  “Approvazione  schema  di  Accordo  Attuativo  per  il
completamento  degli  interventi  strutturali  per  la  tutela  delle  risorse  idriche  del  Medio  Valdarno,  per  la
riorganizzazione delle reti  fognarie dei Comuni di Prato,  Cantagallo,  Montemurlo,  Vaiano”,  accordo in via
perfezionamento,  dove si  rileva che nell’Allegato 4 non sono previsti  progetti  di  costruzione di  fognature
industriali nella Vallata (Vaiano, Cantagallo e Vernio), si fa presente quanto previsto dalla Regione per cui la
BESTE S.p.A dovrà prevedere l’introduzione di un sistema di abbattimento/depurazione al fine del rispetto
delle BAT-AEL per scarico indiretto degli inquinanti previsti nelle BATc e della Tab. 3 (scarico in pubblica
fognatura) Allegato 5 Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 almeno entro il 20/12/2026.

Valutazioni ambientali, flora, fauna ed ecosistemi  e componente idrica superficiale

La sede della Ditta Beste interessa una superficie complessiva di circa 14.000 mq di cui 3.000 mq scoperti
costituiti da piazzali ed è ubicata sul fondovalle del Fiume Bisenzio, in prossimità dello stesso corso d’acqua,
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in un'area prevalentemente industriale in cui coesistono attività industriali/artigianali e sporadici insediamenti
abitativi.

L’approvvigionamento delle acque per il ciclo produttivo risulta effettuato attraverso n° 2 prelievi dal Fiume
Bisenzio (identificati con le sigle P1 e P2), n° 1 prelievo dal torrente Cambiaticcio (identificato con la sigla P3),
e n° 2 prelievi da pozzi artesiani (identificati in planimetria allegata con le sigle P4 e P5), mentre per l’uso
civile/consumo umano da n. ° 1 pozzo artesiano (identificato in planimetria con la sigla P6).  L’ubicazione dei
punti di attingimento viene riportata nella Tavola 4 di cui all’Allegato 1-planimetrie.

Nel complesso l’area dello stabilimento mostra marginali potenzialità residue dal punto di vista ecosistemico,
sia  la  componente  vegetazionale  che  quella  faunistica  risultano  complessivamente  scarsamente
rappresentate con un ridotto numero di specie e comunque di ridotto valore conservazionistico. 

Nella Relazione tecnico descrittiva viene riportato un estratto della “Carta della Natura ISPRA - Carta degli
Habitat” (ex L.394/91) evidenziando che l’area dove insiste la Ditta Beste non è inserita in tali aree protette (si
segnala da correggere la localizzazione della Ditta nell’ortofoto a pag. 54 della stessa Relazione): l’area di
fatto non ricade all’interno del perimetro di aree protette o Siti natura 2000. Non si rilevano inoltre particolari
criticità legate alla vincolistica e lo stabilimento non si trova in prossimità delle più vicine aree di tutela dei
pozzi destinati al consumo umano. 

Per quanto nella Relazione non si facciano particolari riferimenti ad impatti dell’azienda su ecosistemi, flora e
fauna,  non  emergono  comunque  criticità,  essendo  l’attività  già  in  essere  e  compresa  in  un  contesto
fortemente  industrializzato  e  per  il  quale  non  sono  riportate  emergenze  naturalistiche  di  interesse
conservazionistico.

L’impianto risulta già esistente da tempo ed anche le modifiche previste non sembrano evidenziare elementi
critici per le componenti ambientali flora, fauna ed aree protette.

Non risulta viceversa possibile esprimere un contributo sullo stato della   componente idrica superficiale   con  
la quale esistono sicuramente interferenze in quanto risultano due attingimenti  per  uso industriale  dal  F.
Bisenzio ed uno dal Fosso Cambiaticcio.

Per poter esprimere un contributo sulla componente “risorsa idrica superficiale” in questa verifica postuma,
occorre  che  la    documentazione  sia  integrata   con  le  eventuali  autorizzazioni  alle  derivazioni  per  fini  
industriali  delle  suddette  acque  superficiali  oltre  a  tutta  la  documentazione  e  gli  studi  in  possesso  del
proponente tesi ad escludere qualsiasi impatto delle derivazioni stesse sul corpo idrico derivato.

Il particolare, per il corpo idrico significativo individuato dalla Regione Toscana come   “F. Bisenzio monte –  
MAS  552”,   occorre  sia  evidenziato  come  gli  attingimenti  ai  fini  industriali  non  condizionino  o  abbiano  
condizionato lo Stato ecologico e chimico del corpo idrico stesso.

Suolo, sottosuolo e acque sotterranee

Per  queste  componenti  sono  stati  nello  specifico  analizzati  i  seguenti  documenti:  all1_7  planimetrie,  in
particolare la tavola 4 riportante l’ubicazione dei punti di attingimento delle acque e l’Allegato 6 procedure
operative relative allo stoccaggio e sversamento di prodotti chimici, l’all_10 PMeC, e la relazione tecnica.

Dalla relazione tecnica risulta che l’attività della Ditta è articolata in macro reparti che vanno dal magazzino -
stoccaggio  materie  prime  (greggi),  al  reparto  lavaggio,  alla  preparazione  e  candeggio  tessuti,  tintoria
industriale, finissaggio completo tessuti, controllo greggio, a colore e, sul finito, spedizione. 

Negli anni passati la Ditta ha presentato alcune modifiche AIA che hanno riguardato anche l’introduzione di
un macchinario per il lavaggio a solvente di supporti tessili. 

L’Azienda dispone di resedi esterni che permettono l’accesso all’immobile, dove si trovano impianti per lo
stoccaggio (sotto tettoia  e dotati  di  bacini  di  contenimento),  le vasche di  raccolta  dell’acqua destinate al
processo,  le  aree  per  lo  stoccaggio  temporaneo  di  rifiuti  “tenuti  in  condizioni  tali  da  non  produrre
inquinamento di alcun genere in caso di pioggia”, lo stoccaggio di prodotti chimici sigillati (sotto tettoia e dotati
di bacini di contenimento) e lo stoccaggio di gasolio il cui deposito per autotrazione risulta dotato di bacino di
contenimento e di sistema di copertura dagli eventi meteorici. 

Inoltre viene affermato che tutte le superfici  dello stabilimento,  dove avvengono le attività produttive e lo
stoccaggio di prodotti  chimici,  risultano perfettamente impermeabili  ed “assicurano quindi  contro qualsiasi
rischio di inquinamento della falda acquifera”. Tutti i prodotti chimici in uso sono stoccati in fusti e cisterne
situati all’interno dello stabilimento e provvisti di bacino di contenimento; risulta inoltre che in Azienda non
sono  presenti  serbatoi  interrati, ad  eccezione  delle  fosse  biologiche  tricamerali  e  della  vasca  per  lo
stoccaggio dell’acqua addolcita. 
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Riguardo all’approvvigionamento idrico produttivo, già trattato descritto precedenza,  viene riportato che i n. 3
pozzi risultano provvisti di sistemi atti ad impedire la contaminazione della falda acquifera attraverso idonea
chiusura della testata del pozzo. 

In  merito  all’utilizzo  di  prodotti  chimici,  si  legge  che l’Azienda  ha redatto  un  Chemical  Manager  System
(allegato 10) con lo scopo di individuare un’adeguata modalità di gestione dei prodotti chimici in modo da
avere una corretta identificazione, collocazione, quantificazione e stoccaggio dei prodotti utilizzati e al fine di
garantire un loro utilizzo sicuro e responsabile, con la descrizione delle diverse attività (come la gestione
dell'inventario delle sostanze chimiche, delle schede di sicurezza, la gestione dei relativi rifiuti, la definizione
delle procedure di acquisto, la formazione dei dipendenti sulla manipolazione sicura delle sostanze chimiche,
la valutazione del rischio e l'implementazione di misure per mitigare i rischi associati all'uso delle sostanze
chimiche). Di ogni prodotto è presente la relativa scheda di sicurezza aggiornata. L'inventario chimico include
le seguenti informazioni: il nome del prodotto, il codice, la quantità, la posizione, la data dell’ultimo acquisto, il
fornitore, il CAS e le eventuali certificazioni/classificazioni (ZDHC, BlueSign, GOTS, TEGEWA, Inditex).

Vengono poi riportate le procedure che il personale responsabile deve attuare per la gestione delle sostanze
chimiche pericolose, per l’accettazione dei prodotti chimici e per l’uso dei prodotti chimici.

L’Azienda possiede una procedura da seguire (allegato 6 - PO10C) per il carico, lo scarico e lo stoccaggio dei
prodotti chimici, precisando che durante le operazioni di carico e scarico dei prodotti è prevista la chiusura
delle caditoie di raccolta delle acque meteoriche; nella stessa procedura sono indicate inoltre le operazioni da
adottare in caso di sversamento accidentale. 

Riguardo alle componenti oggetto di questo paragrafo, nel testo, dopo un inquadramento territoriale  viene
riportato anche un sommario inquadramento geologico regionale sulla base dei contenuti della relazione del
Geologo Andrea Fiaschi “incaricato dal committente per la realizzazione di alcuni interventi da effettuare in
sito”,  non si  riscontrano  informazioni  più  dettagliate  e  si  rileva che nel  capitolo  ‘analisi  degli  impatti
ambientali’ non vengono prese in considerazione le matrici suolo e acque sotterranee.

Nell’allegato 10 relativo al PmeC, in relazione alle emissioni in acqua, si legge che tutta l’acqua prelevata
per uso industriale dalle fonti costituite da delle fonti di prelievo da fiume Bisenzio, pozzo 1 e pozzo 2, risulta
stoccata all’interno di una vasca di accumulo dotata di due contatori all’uscita necessari per contabilizzare la
quantità  di  acqua utilizzata  esclusivamente  per  il  ciclo  produttivo.  Si  precisa che una volta  che l’acqua,
all’interno della vasca di accumulo, raggiunge un determinato livello, il sistema invia un segnale alle pompe a
servizio  delle  fonti  di  prelievo dsopra dette,  che impedisce un prelievo/attingimento  ulteriore.  Per quanto
riguarda l’attingimento dal  Torrente Cambiaticcio  invece,  non vi è la possibilità  di  interruzione,  in quanto
questo avviene per caduta e quindi una seconda vasca di accumulo ad esso dedicata è dotata di un troppo
pieno che permette la reintroduzione dell’acqua prelevata in eccesso direttamente nel fiume Bisenzio. 

Tra  le  ulteriori  prescrizioni presenti  nell’Autorizzazione  Integrata  Ambientale  rilasciata  dalla  Regione
Toscana con Decreto n. 20957 del 30/11/2021,  vi è l’esecuzione di un’analisi  ogni  4 anni  delle acque di
ciascuno dei pozzi presenti per i seguenti parametri: Cd, Cu, Pb, Ni, Cr Tot. e solventi clorurati, di cui l’ultima
effettuata come presentata in documentazione è del 07/01/2022. 

In relazione ai rifiuti, annualmente l’Azienda effettua l’analisi dei fanghi derivanti dal lavaggio con solvente, in
modo da poter determinare la quantità di idrocarburi presenti, necessaria per poter predisporre il Piano di
gestione dei solventi. 

Viene infine richiamata la formazione del personale e la gestione dei prodotti  chimici con il  riferimento al
Chemical  Manager  System redatto  appositamente  dall’Azienda;  l’inventario  dei  prodotti  chimici,  oltre  ad
essere soggetto ad una revisione annuale, viene aggiornato nel momento in cui nuovi prodotti entrano a fare
parte  del  ciclo  produttivo.  I  risultati  dell’aggiornamento  della  gestione  di  questi  aspetti  sono  presentati
annualmente dall’Azienda contestualmente alla Relazione Tecnica annuale (scadenza 31 Dicembre).

In conclusione per gli aspetti del suolo, sottosuolo e acque sotterranee si presentano le seguenti osservazioni
e si propongono una serie di richieste di integrazione.

• Non risultano riportate nella relazione tecnica le legende di cui alla carta geomorfologica ed alla carta
geologica  inserite  all’interno  del  testo  e  non  risulta  allegata  la  citata  relazione  del  geol.  Fiaschi
contenente indicazioni specifiche sulla stratigrafia ed idrogeologia locale. La relazione tecnica non
risulta,  infatti,  contenere  alcun  riferimento  ad  indagini  geognostiche,  in  sito  o  limitrofe,  per  la
ricostruzione della stratigrafia locale e per la definizione dello spessore dei depositi alluvionali recenti,
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nonché a specifiche cartografie tematiche redatte a supporto della Pianificazione Comunale o di altri
documenti riportanti informazioni sulla piezometria, vulnerabilità idrogeologica, profondità e direzione
di  falda.  Si  richiede  l’invio  della  citata  relazione  geologica  e  la  integrazione  delle  informazioni
dettagliate  relative  alla  stratigrafie  e  vulnerabilità  idrogelogica  del  sito.  Sulla  base  di  tali  dati  e
informazioni s  i richiede altresì di integrare lo Studio Preliminare Ambientale includendo le valutazioni  
per la componente suolo, sottosuolo e acque sotterranee, di cui risulta carente.

• L’affermazione che le superfici impermeabili dove avvengono le attività produttive e lo stoccaggio di
prodotti chimici assicurano contro qualsiasi rischio di inquinamento della falda acquifera non risulta
confermabile in assenza di tutte le informazioni di cui al punto precedente, in quanto non è possibile
escludere ad esempio perdite da fognature e pozzetti interrati.  Per tale motivo si richiede se eseguita
recentemente  il  risultato  del  la  verifica  dell’integrità  delle  condotte  interrate  e  dei  relativi  pozzetti  
possibile  veicolo  di  inquinanti  verso il  suolo  e le  acque di  falda; qualora  questa non fosse stata
eseguita di recente se ne richiede l’esecuzione come prescrizione.

• L’Azienda  ha  adottato  un’apposita  procedura  operativa  relativa  alla  gestione,  stoccaggio  e
sversamento  dei  prodotti  chimici  riportata  in  Allegato  6  (PO10  C),  non  risulta  invece  presente
l’Allegato  10  Chemical  Manager  System  (l’Allegato  10  contiene  invece  il  PmeC).  Si  richiede  di
presentare l’allegato 10 Chemical Manager System.

• Non viene riportato il  Piano di gestione dei solventi  citato nel PMeC redatto alla luce delle  analisi
annuali dei fanghi derivanti dal lavaggio con solvente, né in generale indicate le modalità di gestione e
stoccaggio del percloroetilene, nonchè di smaltimento dei fanghi prodotti, informazioni forse contenute
all’interno del Chemical Manager System ma non allegato alla documentazione trasmessa. La ditta
inoltre afferma di non avere serbatoi interrati di alcun genere. 

Si ritiene pertanto opportuno richiedere il  Piano gestione solventi  nonché le analisi  dei  fanghi  ciò
anche per il fatto c  he il PCE rappresenta un inquinante antropico tipico e ampiamente diffuso nella  
falda pratese.

• E’  necessario  che  il  Proponente  fornisca  i  dati  tecnici  dei  pozzi  (stratigrafia,  profondità  pozzi,  
profondità filtri e pompe) insieme alla loro ubicazione rispetto alla direzione della falda e ai risultati
del  le  analisi  pregresse  eseguite  sulle  acque  dei  pozzi  con  cadenza  ogni  4  anni  (il  cui  ultimo  
campionamento risale a Gennaio 2022)  . Sarebbe inoltre opportuno un loro monitoraggio piezometrico  
rispetto  alla  loro  quota  assoluta,  in  base  alla  loro  profondità  ed  ubicazione  e  previo  opportuno
spegnimento,  per raccogliere indicazioni  utili  sulla piezometria  locale e sulla direzione di  deflusso
della falda. 

• Si  richiede  che  il  Proponente  fornisca  gli  estremi  autorizzativi  per  la  derivazione  delle  acque  
sotterranee dai pozzi assieme a quelle già citate delle acque superficiali dal Fiume Bisenzio e dal
Torrente Cambiaticcio.

Il  PMeC non  prevede  il  monitoraggio  del  suolo  e  delle  acque sotterranee;  in  merito  si  fa  presente  che
a  ll’interno  del  procedimento  relativo  all’Autorizzazione  Integrata  Ambientale,  indipendentemente  dalla  
assoggettabilità  o  meno  a  VIA,  come  richiesto  anche  ad  altre  aziende  che  hanno  presentato  rinnovi  o
modifiche all’AIA, si propone di   prescrivere   che la Ditta dovrà presentare uno specifico Piano di Indagine ai  
sensi dell’art. 29 sexies comma 6 bis del D.lgs. 152/2006 per il monitoraggio delle matrici suolo, sottosuolo e
acque sotterranee, oltre a provvedere alla verifica dell’integrità delle condotte interrate come indicato anche
sopra, se non già eseguita recentemente, possibile veicolo di inquinanti verso il suolo e le acque di falda. Il
Piano di Indagine dovrà tenere conto anche dell’ubicazione di possibili centri di pericolo, dei pozzi esistenti e
delle caratteristiche idrogeologiche dell’area.     

Si  ricorda inoltre  che in  ambito  del  procedimento  di  rinnovo dell’AIA,  la  Ditta  dovrà aggiornare  il  PMeC
inserendo anche il  monitoraggio  delle  matrici  suolo  e acque sotterranee  come da Piano  di  Indagine  da
produrre ai sensi dell’art. 29 sexies.

Rumore

Per la componente rumore è stata esaminata la seguente documentazione.

• Valutazione di Impatto Acustico redatta in data 01.03.2022 a firma del TCA Geom. Gino Balli (iscri-
zione ENTECA n. 7772).
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• Valutazione rumore interventi di modifica (Luglio 2023): documento redatto dal Geom. Gino Balli re-
datto ed inviato via mail alla Beste S.p.A. in data 20.07.2023.

Dall’analisi  della valutazione di impatto acustico redatta in data 01.03.2022 risulta che l’azienda è ubicata
nella classe IV del PCCA ed esercita l’attività lavorativa in entrambi i periodi di riferimento: diurno e notturno.

E’ stato correttamente individuato come recettore sensibile più esposto alla rumorosità dell’azienda la civile
abitazione posta a circa 50 metri dall’ingresso dell’azienda stessa.

Mediante esecuzione di misurazioni fonometriche con la VIAC del marzo 2022 viene mostrato il rispetto di
tutti i valori limite previsti dal D.P.C.M. 14.11.97 in prossimità della civile abitazione in entrambi i periodi di
riferimento.  Tuttavia  non  sono  presenti  le  dichiarazioni  sostitutive  a  firma  sia  del  legale  rappresentante
dell’azienda che del Tecnico Competente in Acustica redatte secondo quanto previsto dal D.P.R. 445/2000 e
con i contenuti previsti dalla D.G.R.T. n.857/13.  Inoltre i certificati di taratura della strumentazione utilizzata
per i rilevamenti fonometrici, allegati, non risultano validi alla data di esecuzione delle misure (forse, per mero
errore  materiale  sono  stati  allegati  i  certificati  precedenti,  in  quanto  non  corrispondono  agli  estremi  dei
certificati indicati nel corpo della relazione).

Si chiede pertanto siano inviate le seguenti integrazioni:

• dichiarazioni  sostitutive  a  firma  sia  del  legale  rappresentante  dell’azienda  che  del  Tecnico  
Competente in Acustica redatte secondo quanto previsto dal D.P.R. 445/2000 e con i contenuti
previsti dalla D.G.R.T. n.857/13 relative alla VIAC del 01.03.2022;

• certificati  di taratura della strumentazione utilizzata per i rilevamenti  fonometrici  eseguiti  nella  
VIAC  del  01.03.2022  validi,  secondo  quanto  previsto  dalla  normativa  vigente,  alla  data  di
esecuzione delle misure.

Vista poi la relazione di valutazione del rumore in seguito agli interventi di modifica datata 20.07.2023, che
non ha previsto misure, secondo cui  “il contributo delle nuove sorgenti rispetto al clima acustico attuale sia
trascurabile  e  pertanto  si  può  ragionevolmente  ipotizzare  il  rispetto  dei  limiti  come  già  indicato  nella
valutazione di impatto acustico redatta dalla società in 1 marzo 2022” 

Dato che le misure nel 2022 sono state realizzate con portoni, porte, finestre, lucernari e qualsiasi altro tipo di
apertura mantenuti chiusi si propone di prescrivere che l’attività lavorativa dell’azienda debba essere sempre
svolta con portoni, porte, finestre, lucernari e qualsiasi altro tipo di apertura mantenuti costantemente chiusi;

Inoltre  considerate anche la  breve distanza con i  recettori,  si  propone che venga ric  hiesto all’azienda di  
inviare, entro 60 giorni dalla realizzazione delle modifiche una nuova VIAC che mostri, mediante esecuzione
di misure fonometriche effettuate nelle medesime postazioni utilizzate nella VIAC del 01.03.2022, il rispetto di
tutti i valori limite previsti dal D.P.C.M. 14.11.97.

Conclusioni

Dalla valutazione della documentazione presentata si rilevano varie carenze documentali e di informazioni
per le quali si ritiene opportuna l’integrazione nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA
postuma per la Ditta in oggetto. Queste sono state evidenziate in carattere sottolineato nel testo. Oltre a ciò
sono state proposte delle prescrizioni evidenziate con sottolineatura doppia.

Distinti saluti

Prato, 30/10/2023

Responsabile del Dipartimento  

Dott.ssa Sandra Botticelli 1
Dirigente geologo

Alberto Doni1

1 Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs 82/2005. L'originale informatico è stato predisposto e conservato pres-
so ARPAT in conformità alle regole tecniche di cui all'art. 71 del D.Lgs 82/2005. Nella copia analogica la sottoscrizione con firma autografa è
sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del soggetto responsabile secondo le disposizioni di cui all'art. 3 del D.Lgs 39/1993
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